
COMUNE DI TREVENZUOLO
Provincia di Verona

Verbale di Deliberazione del Consiglio Comunale

Copia N°35 del 23-10-2017

OGGETTO:APPROVAZIONE MODIFICHE AL REGOLAMENTO DI POLIZIA
MORTUARIA

L'anno duemiladiciassette, addì  ventitre del mese di ottobre alle ore 19:30, nella sala Consiliare, in
seguito a convocazione disposta con invito scritto e relativo ordine del giorno si è riunito il
Consiglio Comunale in seduta , di Prima convocazione, in sessione Ordinaria.
Fatto l’appello nominale risultano presenti:

Cognome e Nome Presente/Assente
GAZZANI ROBERTO Presente
ZOCCATELLI OSVALDO Presente

TORSI EROS Presente
CARRERI CESARE Presente
SARTI NICOLA Presente

TREVISANI MASSIMO Presente
CAZZOLA VALENTINO Presente
CESTARO STEFANIA Presente
MINOZZI ALBERTO Presente
TOTOLO ROMINA Presente
MENEGHELLO FABIO Assente
PRESENTI:  10                   ASSENTI:   1

Assiste il SEGRETARIO COMUNALE: Dott. ABRAM PAOLO
Constatato il numero legale degli intervenuti, assume la presidenza GAZZANI ROBERTO  nella
sua qualità di Sindaco ed espone gli oggetti inscritti all’ordine del giorno e su questi il Consiglio
Comunale adotta la seguente deliberazione:
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OGGEOTTO: APPROVAZIONE MODIFICHE AL REGOLAMENTO DI POLIZIA
MORTUARIA

IL CONSIGLIO COMUNALE

Udita l’esposizione del Sindaco il quale rileva che si tratta di alcune modifiche legale alla procedura
delle esumazioni ed estumulazioni;
Dato atto che non vi sono stati ulteriori interventi;

Vista l’allegata proposta di deliberazione, relativa all’oggetto, e ritenuta la stessa meritevole di
approvazione integrale senza modificazioni;

Richiamate le disposizioni di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 ed in particolare
l’articolo 42;

Richiamato lo Statuto, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 35 del 30/05/2000 e
successive modificazioni ed integrazioni, esecutiva ai sensi di legge;

Richiamato il “Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi”, approvato con
deliberazione della Giunta Comunale n. 160 del 28/12/2010, esecutiva ai sensi di legge;

Richiamato il vigente “Regolamento di contabilità”, approvato con deliberazione del Consiglio
Comunale n. 12 del 29/04/2013, esecutiva ai sensi di legge;

Visto l’allegato parere favorevole reso, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 49 del decreto
legislativo n. 267/2000, in ordine alla regolarità tecnica del presente provvedimento;

Preso atto che la votazione, espressa per alzata di mano, ha dato il seguente esito proclamato dal
Presidente:
- consiglieri presenti n. 10
- voti favorevoli n. 8
- voti contrari nessuno
- astenuti n. 2(Minozzi e Totolo)

D E L I B E R A

Di approvare l’allegata proposta di deliberazione, parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento.
Ed inoltre,

IL CONSIGLIO DEL COMUNE

Su proposta del Presidente, al fine di poter procedere agli ulteriori adempimenti previsti per legge,
con voti favorevoli n. 8, contrari nessuno, astenuti n. 2 (Minozzi e Totolo)

D E L I B E R A

Di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134 – ultimo
comma del decreto legislativo n. 267/2000.
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PROPOSTA DI DELIBERAZIONE AL CONSIGLIO COMUNALE AVENTE AD
OGGETTO:  APPROVAZIONE MODIFICHE AL REGOLAMENTO DI POLIZIA
MORTUARIA.

IL SINDACO

 Premesso che con deliberazione del Consiglio Comunale:

n. 58 in data 03.12.2002 veniva approvato il Regolamento di polizia mortuaria;-
n. 14 in data  06/03/2006  e C.C. n.. 50 del 30/10/2006 venivano apportate alcune modifiche-
al suddetto Regolamento;

Considerato che risulta necessario apportare alcune modifiche agli artt. 4 (Servizi gratuiti e a
pagamento) e 36 (Esumazioni ed estumulazioni gratuite e a pagamento) del suddetto regolamento,
al fine di rendere più chiara l’applicazione delle tariffe collegate ai servizi cimiteriali;

Rilevato che, in merito all’onerosità dei servizi cimiteriali, la normativa prevede la gratuità
solo per i servizi di inumazione/esumazione e di cremazione nel caso di salma di persona indigente,
o appartenente a famiglia bisognosa o per la quale vi sia disinteresse da parte dei familiari, mente
per gli altri servizi risulta una lacuna legislativa;

Visto al riguardo che l’art. 1, comma 7-bis. Del D.L. 27 dicembre 2000, n . 392, convertito
con modificazioni dalla L. 28 febbraio 2011, n° 26 recita:  “Il comma 4 dell'articolo 12 del decreto-
legge 31 agosto 1987, n. 359, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1987, n. 440, si
interpreta nel senso che la gratuità del servizio di cremazione dei cadaveri umani di cui al capo
XVI del regolamento di polizia mortuaria, approvato con decreto del Presidente della Repubblica
10 settembre 1990, n. 285, nonchè del servizio di inumazione in campo comune, è limitata alle
operazioni di cremazione, inumazione ed esumazione ordinaria nel caso di salma di persona
indigente, o appartenente a famiglia bisognosa o per la quale vi sia disinteresse da parte dei
familiari. I predetti servizi sono a pagamento negli altri casi. L'effettuazione in modo gratuito del
servizio di cremazione e del servizio di inumazione non comporta, comunque, la gratuità del
trasporto del cadavere o delle ceneri, cui si applica l'articolo 16, comma 1, lettera a), del citato
regolamento, approvato con decreto del Presidente della Repubblica n. 285 del
199
0
”.

Evidenziato pertanto che il legislatore ha statuito un principio generale di onerosità, per il
cittadino, dei servizi cimiteriali di cremazione, inumazione ed esumazione ordinaria e che
l’eccezione a tale principio, prevista dal comma 7 bis, succitato, è limitata sotto un duplice profilo:
oggettivo, perché la gratuità è circoscritta alle sole operazioni di cremazione, inumazione ed
esumazione ordinaria e soggettivo: perché di tale gratuità beneficiano solo tre categorie di soggetti;

Dato atto in merito alle spese relative all’estumulazione che:
le concessioni cimiteriali, qualunque ne sia la tipologia e la specie, costituiscono sempre-
sepolcri privati nei cimiteri, con conseguente “sottrazione” del relativo spazio cimiteriale
alla fruizione da parte della comunità, e che da questo dato oggettivo consegue come non
possano derivarne, in alcun caso, oneri a carico del Comune, nè per le spese gestionali
cimiteriali, nè per le spese necessarie all’estumulazione della salma ed alla riconsegna del
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manufatto all’Ente proprietario nel medesimo stato in cui era stato concesso, salvo la
naturale usura;

la sepoltura ad inumazione e la conseguente esumazione ordinaria corrispondono-
all’interesse pubblico ed a una sistematica e strutturata conduzione delle aree cimiteriali,
nonché all’interesse di ordine pubblico e di controllo, anche sotto il profilo igienico, della
collocazione dei resti mortali delle persone, pertanto, sarebbe illogico che, nonostante
l’evidenziata ratio, l’esumazione ordinaria sia posta, per regola generale, a carico del
cittadino, mentre l’estumulazione ordinaria resti a carico del bilancio comunale;

Dato atto inoltre in merito all’individuazione del debitore che:
l’obbligo giuridico del rimborso è individuabile nei soggetti che hanno titolo a disporre del-
defunto, quindi secondo giurisprudenza, anche nei confronti dei parenti del defunto, nel loro
grado più prossimo ed in caso di pluralità tutti (in termini di solidarietà ex art. 1292 Cod.
Civile), sia per la disposizione sui resti mortali esumati/estumulati, sia per l’assunzione delle
spese relative e conseguenti all’esumazione/estumulazione;
che l’art. 79 DPR 285/1990 comma 1 recita: “La cremazione di ciascun cadavere deve-
essere autorizzata dal sindaco sulla base della volontà testamentaria espressa in tal senso
dal defunto. In mancanza di disposizione testamentaria, la volontà deve essere manifestata
dal coniuge e, in difetto, dal parente più prossimo individuato secondo gli articoli 74 e
seguenti del codice civile e, nel caso di concorrenza di più parenti nello stesso grado, da
tutti gli stessi”;

l’ Art. 1292 del codice civile recita: “L'obbligazione è' in solido quando più debitori sono-
obbligati tutti per la medesima prestazione, in modo che ciascuno può essere costretto
all'adempimento per la totalità e l'adempimento da parte di uno libera gli altri; oppure
quando tra più creditori ciascuno ha diritto di chiedere l'adempimento dell'intera
obbligazione e l'adempimento conseguito da uno di essi libera il debitore verso tutti i
creditori.

Ritenuto pertanto necessario, stante la lacuna legislativa e le connesse difficoltà
interpretative, disciplinare la casistica nel Regolamento comunale di polizia mortuaria;

Dato atto che le modifiche testè proposte non incidono su aspetti di carattere igienico-
sanitari tali da richiedere l’intervento preventivo dell’ASL;

Visto il parere in ordine alla regolarità tecnica del presente atto;

Acquisito sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi dell'art.49, comma 1 e
dell’art.147 bis del D.Lgs. 18/08/2000, n.267, il parere favorevole di regolarità tecnica da parte
della responsabile dell’Area Amministrativa;

P R O P O N E

  1  -  Di  considerare  le  premesse  parte  integrante della presente proposta e del sottostante
dispositivo;

2 - Di modificare, l’art. 4 (Servizi gratuiti e a pagamento) e 36 (Esumazioni ed
estumulazioni gratuite e a pagamento) del Regolamento comunale di Polizia mortuaria, cosi come
segue:

ART. 4 – SERVIZI GRATUITI E A PAGAMENTO
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1. Sono gratuiti i servizi di interesse pubblico, indispensabili esplicitamente classificati gratuiti
dalla legge e specificati dal Regolamento.
2. Tra i servizi gratuiti sono compresi:
a) la visita necroscopica;
b) il recupero e relativo trasporto delle salme accidentate;
c) il servizio obbligatorio di raccolta e trasferimento all’obitorio dei deceduti sulla pubblica via o in
luogo pubblico;
d) la deposizione delle ossa in ossario comune;
e) l’inumazione, l’esumazione ordinaria e la cremazione di defunti, i cui familiari si trovino in reale
stato di indigenza (da dichiararsi con le procedure e le modalità di cui alla L. 328/00 e D. Lgs.
109/98 e successive integrazioni e modificazioni). Lo stato di indigenza o di bisogno è dichiarato
dal Responsabile de i Servizi Sociali sulla scorta delle informazioni assunte in merito alla
composizione del nucleo familiare e alla situazione economica. Tali informazioni vengono rilevate
dal Servizio Sociale Territoriale e descritte in apposita motivata relazione.
f) il feretro per le salme di persone i cui familiari non risultino in grado di sostenere la spesa,sempre
che non vi siano persone o Enti ed Istituzioni che se ne facciano carico, secondo quanto specificato
al successivo art. 10;
3. Tutti gli altri servizi sono sottoposti al pagamento delle tariffe che verranno stabilite con apposita
deliberazione di Giunta Comunale. In caso di mancato pagamento entro 30 giorni dall’erogazione
del servizio cimiteriale il Responsabile dell’Ufficio di Polizia Mortuaria invia al richiedente il
servizio una “intimazione-diffida” a pagare entro 30 giorni, tramite raccomandata A/R o messo
notificatore.
Scaduto anche questo termine senza aver provveduto al pagamento, si provvederà all’iscrizione a
ruolo della somma non riscossa.
4. Ove la legge muti l’individuazione dei servizi gratuiti e a pagamento, il presente articolo si
intende conseguentemente ed automaticamente variato, con effetto dalla data di entrata in vigore
della norma di legge.

ART. 36 - ESUMAZIONI ED ESTUMULAZIONI GRATUITE E A PAGAMENTO
1. Sono sottoposte al pagamento della somma indicata in tariffa: le esumazioni ordinarie e
straordinarie, le estumulazioni ordinarie e straordinarie, l’onere dell’inumazione post-
estumulazione, l’eventuale cremazione, incluse le operazioni di collocamento nell’ossario
comunale, in ossarietto o in tomba privata.
2. Le esumazioni ordinarie sono gratuite nel caso di persona indigente o appartenente a persona
bisognosa o per la quale vi sia disinteresse da parte dei familiari. Lo stato di indigenza o di bisogno
è dichiarato dal Responsabile de i Servizi Sociali sulla scorta delle informazioni assunte in merito
alla composizione del nucleo familiare e alla situazione economica. Tali informazioni vengono
rilevate dal Servizio Sociale Territoriale e descritte in apposita motivata relazione.
3. Qualora venga richiesta dai familiari la conservazione dei resti in ossari etto o in tomba privata la
relativa raccolta e traslazione è subordinata al pagamento della somma indicata in tariffa.
4. Per quelle richieste dall’Autorità giudiziaria, si applica l’art. 106 del R.D. 23 dicembre 1865, n.
2704, e successive modificazioni ed integrazioni, trasmettendo al Cancelliere la fattura,
comprensiva dei costi di personale, relativa alle operazioni svolte.

3 - Di dichiarare la presente immediatamente eseguibile ai sensi dell' art. 134, comma 4, del
Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

     IL SINDACO
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          F.to Gazzani dott. Roberto
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PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Oggetto : APPROVAZIONE MODIFICHE AL REGOLAMENTO DI POLIZIA
MORTUARIA

PARERE DI REGOLARITA' TECNICA

Si esprime parere Favorevole di regolarità tecnica espresso ai sensi dell'art. 49 del T.U. approvato
con D.Lgs. 18 Agosto 2000 n. 267, in quanto la proposta che precede è conforme alle norme
legislative e tecniche che regolamentano la materia.

COMUNE DI TREVENZUOLO, li 11-10-2017 IL RESPONSABILE DI AREA
F.to PICCININI EMANUELA
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Letto, confermato e sottoscritto

IL SINDACO IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to  GAZZANI ROBERTO F.to DOTT. ABRAM PAOLO

ADEMPIMENTI RELATIVI ALLA PUBBLICAZIONE
Si attesta:
che copia della presente deliberazione viene pubblicata all'Albo On-Line del sito di questo  Comune, all’indirizzo
www.comune.trevenzuolo.vr.it,  il __30-10-2017____ed ivi rimarrà per 15 giorni consecutivi, ai sensi dell’art. 124,
comma 1°, T.U. – D.Lgs. 18/08/2000 n. 267.

IL RESPONSABILE  AREA AMMINISTRATIVA
F.to  PICCININI EMANUELA

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA'

La presente deliberazione è divenuta esecutiva il: 09-11-2017

[   ] Decorsi 10 giorni dalla pubblicazione all’Albo On – Line del sito informatico di questo Comune all’indirizzo
www.comune.trevenzuolo.vr.it,  ai sensi dell'art. 134, comma 3°, del T.U. approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n.
267.

[   ]Per decorrenza dei termini, ai sensi dell’art. 134, comma 1°, del T.U. approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.

IL RESPONSABILE  AREA AMMINISTRATIVA

F.to  PICCININI EMANUELA

Copia conforme all’originale ad uso amministrativo
Trevenzuolo__30-10-2017_______________________

 IL RESPONSABILE AREA AMMINISTRATIVA
PICCININI EMANUELA
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